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Mendella 
Strane 
manovre 
su Retemia 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

aai LUCCA. Il procedimento 
giudiziario nei confronti di 
Giorgio Mendella e delle al
tre 73 persone per le quali il 
sostituto, procuratore della 
repubblica di Lucca, Gabrie
le Ferro, ha chiesto il rinvio a 
giudizio per associazione per 
delinquere, falso in bilancio 
e truffa, potrebbe saltare per 
l'impossibilita degli uffici del
la cancelleria di consegnare 
le copie degli atti a tutti colo
ro, imputati e possibili parti 
civili, che il 5 maggio prossi
mo si dovessero presentare 
al palasport lucchese dove è 
stato allestita l'insolita aula 
delle udienza preliminari. **• 

11 Giudice che si occupa 
delle indagini, Vincenzo Di 
N'ubila, si è visto recapitare 
ben 54 fascicoli, ciascuno 
dei quali contiene in media 
700 pagine di documenti. 
L'intero incartamento - si 
compone quindi, di , circa 
38mila pagine. • "•> - .•• 

Se tutti i 14mila soci e «mu
tuanti» di Intermercato si do- • 
vesserò costituire parte civite, 
accogliendo l'invito lanciato 
dalla latitanza da Giorgio 
Mendella, la cancelleria del 
tribunale, per rispettare nel 
norme del nuovo codice di 
procedura penale, dovrebbe 
produrre, con un'unica (oto
copiatrice, quasi 53 milioni 
di fotocopie. Un lavoro im
mane ed impossibile. -.• ' --* 

Secondo i calcoli compiuti 
dai responsabili della cancel
leria si riuscirà entro il 5 mag
gio realizzare, al massimo, 
40 copie dei soli primi dieci 
fascicoli di cui si compone la 
documentazione processua
le. Da considerare poi che il 
giudice delle indagini preli
minari, molto probabilmente 
entro giugno lascerà Lucca 
per essere trasferito a Firen
ze . . . . 

Uno slittamento dei tempi 
potrebbe portare ad un ulte
riore . depauperamento dei 
beni delle società del grup
po. La dichiarazione di falli
mento della Vallau. che con
trolla tutti gli impianti di Rete-
nva sta creando non poche 
preoccupazioni tra i piccoli 
azionisti, che vedono con
cretizzarsi la possibilità di 
perdere tutti i loro risparmi. 

Preoccupa in particolare 
l'esiguo valore, poco più di 
21 miliardi, attribuito al net
work. «Mendella può anche 
averci truffato - afferma uno 
degli azionisti di Intermerca
to di fronte al tribunale di 
Lucca dove si sta discutendo 
sulla richiesta di fallimento 
della società, sulla cui istan
za i giudici si sono riservati di 
decidere nei prossimi giorni 
- ma è innegabile che i cana
li che utilizzano il marchio 
Retemia, dì proprietà di Inter-
mercato, sono visibili in tutta 
Italia ed il loro valore di mer
cato non può essere solo di 
21 miliardi. Non esiste alcu
na perizia da parte del tribu
nale, mentre i nostri legali 
hanno presentato quella di 
un professionista del settore 
che valuta questi impianti 
circa280 miliardi»,. 

Siamo ancora molto di
stanti dai 600 miliardi di cui 
parla Giorgio Mendella, che 
tramite una nuova società, 
Pnmosi, sarebbe pronto a ri
prendere le trasmissioni, ma 
la stima di 21 miliardi sembra 
effettivamente molto bassa. • 

Si teme che il curatore fal
limentare della Vallau per 
soddisfare le richieste dei de
bitori, se non interverranno 
fatti nuovi, possa decidere di 
liquidare questo patrimonio 
per questa cifra iscritta in bi
lancio, penalizzando di fatto 
i piccoli azionisti, i quali de
nunciano anche altre mano
vre «oscure» attorno alle so
cietà del Gruppo Intermerca
to, alcune delle quali sareb
bero state cedute o affittate 
per cifre irrisorie ad aziende 
dietro alle quali si celerebbe
ro esponenti politici locali, 
che intratterrebbero rapporti 
anche con uomini legati ad 
alcune famiglie mafiose sici
liane. .-•,.,. - • . 

Accuse pesanti che neces
sitano di opportune verifi
che, ma che lanciano una lu
ce strana su tutta questa intri
cata vicenda di soldi ed affari 
al limite del codice penale. 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche i 
dati e i commenti di 
Borsa ' oggi ' vengono 
pubblicati a pagina 22 " 

Nella volata finale per la successione 
a Bruno Pazzi, il de Berlanda sembra 
favorito sul repubblicano Maccanico 
Scontro Dc-Psi: si rischia il rinvio 

Oggi consiglio dei ministri: 
Benvenuto sarà segretario generale 
delle Finanze, mentre Viezzoli riavrà 
la presidenza dell'ente elettrico 

È il giorno delle nomine? 
Consob, Enel, banche sul tavolo del governo 
Nel rush finale per la presidenza della Consob il de 
Berlanda sembra aver superato il repubblicano Mac
canico. Ma il Consiglio dei ministri che si riunisce og
gi potrebbe rinviare la decisione. Nessun problema, 
invece, per la riconferma di Viezzoli alla testa dell'E
nel. Per le banche non si fa il Cicr ma si procede con i 
blitz interessati di Carli. Oggi la nomina di Benvenuto 
a segretario generale delle Finanze? 

QILDOCAMPESATO 

• I ROMA Stamattina si riuni
sce il consiglio dei ministri. E 
l'unico dato certo. Per il resto 
sino a ieri sera era nebbia fitta, 
un continuo Interecciarsi di vo
ci e smentite che non portava
no a nulla ma contribuivano a 
sgretolare certezze che appari
vano ormai definite. Consob, 
banche. Enel. Enea, Ina. segre
tario generale del ministero 
delle Finanze: una scorribanda 
di cariche oggetto di mille ap
petiti ma anche di persistenti 
contrasti. Come in tutti i gialli 
che si rispettino sarà dunque 
l'ultima pagina a svelare il no
me dell'assassino. E questa pa
gina verrà scritta soltanto sta
mane dalla riunione di Palazzo 
Chigi. *.- . . . 

Al tradizionale scontro sui 
nomi e sui confini della lottiz
zazione tra gruppi e partiti, si 

aggiunge l'incertezza di una vi
gilia elettorale che rende tutto 
più difficile. La maggioranza 
appare erosa: rispetto alle pre
cedenti spartizioni ha perso il 
Pri per strada, il voto porterà 
imprevedibili rimescolamenti 
di potere rendendo più difficile 
ogni scelta. 

Andreotti preme per rinno
vare il maggior numero di in
carichi impnmendo il suo mar
chio alla spartizione dell'ulti
ma ora. Ma nella De c'è chi gli 
obietta che con le elezioni alle 
porte e più controllabile un 
presidente di banca scaduto 
che uno appena eletto. E poi vi 
e anche la sinistra democristia
na che punta a rinviare tutto: 
scalzata dal pcslasassi an-
dreottiano mira ad una rivinci
ta da attuare dopo il voto. 
Scontro anche in casa laica 

Enzo Berlanda Giorgio Benvenuto 

con il Psi che cerca di impedire 
la rentrée repubblicana in po
sizioni chiave come Ina e Con
sob. Tutto questo aggiunge in
certezza alle incertezze. 

Consob. Persino la quasi si
curezza del rinnovo del vertice 
della Consob sì e (atta ieri più 
sfumata. Nella corsa a due con 
Maccanico, il piesidente della 
commissione Finanze della 
Senato Enzo Berlanda appare 
avvantaggiato. ' «Maccanico? 
Non esiste» commentava ieri 

un esponente socialista del go
verno. Ma l'avversione del Psi 
all'esponente • repubblicano 
viene compensata da quella di 
Andreotti contro Berlanda. reo 
di aver teso un trabochetto a 
Carlo Sammarco quando il 
presidente del consiglio lo pro
pose come commissario Con
sob ma il Senato lo bocciò. Co
munque, sembra che alla fine 
Andreotti si sia fatto convince
re ad appoggiare Berlanda. Ma 
anche il nuovo candidato do

vrà passare attraverso i gioghi 
parlamentan: di qui l'esigenza ' 
di trovare un nome che superi i 
dissensi più aspri. Ieri il gover
no ombra ha chiesto vertici . 
della commissione «autorevoli, 
indipendenti, con competenze 
specifiche dirette» e non «me
diatori politici o garanti dei di- -
versi settori di operatori coin
volti». Una posizione che suo
na come uno stop a Berlanda. 
Il presidente della Consob Cin- » 
nano ha spezzato una lancia a k 

favore di Maccanico • («Una [ 
bella idea»), mentre • quello • 
dell'Abi Tancredi Bianchi resta 
neutrale anche se ventila la 
possibilità di una prorogano di . 
qualche mese per i vertici al- . 
tuali nel caso il governo non : 
riesca a dipanare la matassa. •«• 

Banche. Troppe divisioni 
sul nome di Brandano al Mon-
tepaschi (Carli non ne vuol sa- ' 
pere): il Cicr non si riunirà ; 
nemmeno stavolta. Si procede 
soltanto con i blitz che fanno : 

comodo a Carli e al governo. ' 
Ultimo in ordine di tempo, la ' 
conferma di Pellegrino Capai-
do ed Emanuele Emmanuele 
quali presidente e vicepresi
dente della Cassa di Risparmio 
di Roma: per ragioni di «conti
nuità», ha spiegato ieri il Teso
ro. 11 de Serafino Gatti e stato 
nominato presidente della di
sastrata Cassa di Civitavecchia. 

Questa «tecnica del carciofo» è 
stata nuovamente contestata 
dal Pds con un'interrogazione 
dell'on. Bellocchio. ,• • - • . 

Enel. La conferma di Viez
zoli alla presidenza sembra or- r 
mai cosa fatta. Oggi il consiglio ' 
dei ministri dovrebbe approva- '.-
re la proposta di Bodrato. Con
ferma anche per il consiglio di -
amministrazione con un paio • 
di novità: Bianchi. : direttore 
delle fonti di energia del mini
stero dell'Industria, al posto di ; 
Faletti; Mazzetti, un ingegnere * 
dell'Olivelli, al posto di Spena. ' 
Vicepresidenza sempre per il 
liberale Ortis, ev* --«, »-j..-

Benvenuto. Formica do-.. 
vrebbe proporre oggi la nomi- > 
na del leader della Uil quale 
segretario generale delle Fi- • 
nanze. Continuano però le pò- ; 
lemiche. 11 governo ombra ri
tiene la scelta «una conferma ' 
della tendenza dei partiti di go
verno ad invadere sfere che . 
non sono di loro competenza "• 
diretta». - - " ••-- - - •<•• ' 

Enea. I ministri dovrebbero 
completare il consiglio di am
ministrazione dell'ente presie- , 
duto da Colombo. Definitiva-

' mente tramontato il contesta- -, 
tissimo nome di Fortunato Mo-
chi. Lo ha detto Bodrato ri-;, 
spondendo ad un'interroga- '»-
zione dell'on. Renato Strada '" 
delPds. -„. . , ..- s- • 

La Corte dei Conti 
«Le Fs tornino alla 
gestione ordinaria» 
• • ROMA. Grazie alle due ge
stioni straordinarie di Schim-
bemi e Necci le Fs sono riusci
te a segnare una svolta, ma 
adesso 6 il momento di tornare ; 
alla gestione ordinaria. Anche 
perché a suo tempo la legge 
prevedeva un limite temporale 
massimo di appena tre mesi, • 
mentre - l'amministrazione 
straordinaria è andata avanti 
per ben quattro anni. È quanto 
sostiene la Corte dei Conti nel
la sua relazione sugli esercizi -
finanziari 1989 e 1990 delle 
Ferrovie, nella quale — tra l'al
tro - si critica duramente il ri
tardo nel passaggio dalla vec
chia azienda ferroviaria al 
nuovo ente istituito sei anni fa. 

La relazione della Corte si 
sofferma in particolare anche 
sugli stipendi del personale 
dell'ente: sci dirigenti generali 
hanno uno stipendio superiore 
(dai 7 ai 99 milioni di lire in 
più) dello stesso amministra
tore straordinario. Lorenzo 
Necci, che guadagna 250 mi
lioni di lire lorde l'anno; 24 di
rigenti generali guadagnano 
invece di più (da un milione a 
168 milioni in più) del diretto
re generale (la cui retribuzio-
neòdi 181 milioni di lire). 

La persona meglio retribuita 
dell'ente 6 insomma un diri

gente generale che guadagna 
349 milioni di lire lorde l'anno. 
Ma i rilievi non si fermano agli 
stipendi d'oro, e nguardano 
tutta • la «sovradimensionata 
consistenza del personale». 

La Corte ribadisce anche «la 
duplice esigenza che sia co
stantemente evitata qualsiasi 
situazione di sovrapposizione 
e confusione dei ruoli propri 
del ministero dei trasporti e 
dell'ente e che il potere-dovere 
di approvazione degli organi 
ministeriali sia tempestiva
mente esercitato». A questo 
proposito la relazione censura 
«la rettifica direttamente ope
rala dal ministro Bernini sul 
piano di ristrutturazione del
l'ente» ed il ritardo nell'appro
vazione del piano di attività 
perii 1990. 

Censurata con forza dai ma
gistrati contabili anche la deli
bera con la quale Bernini ha 
escluso le Ferrovie dal consi
glio d'amministrazione della 
Banca Nazionale delle Comu
nicazioni, della quale lo slesso 
ente Ferrovie detiene l'86% 
delle azioni. Una esclusione, 
sostiene la Corte, che «non 
può ritenersi giustificata», visto 
che le Fs sono titolari dei titoli 
dell'istituto di credito «in misu
ra quasi totalitana». 

Biglietto verde a 1219 lire, marco in flessione 

Dollaro e Borse aiutano Bush 
Mercati tra euforia e scetticismo 
Il dollaro continua la sua rivincita in tutta Europa: a 
Milano guadagna 35 lire chiudendo a 1219, a Fran
coforte tocca 1,62 marchi. La leva del rialzo si trova 
in Germania, alle prese con una congiuntura negati
va provocata dai costi dell'unificazione. In ripresa ; 
anche le Borse. Economisti Usa divisi tra chi dà per 
certa una ripresa e chi insiste sull'«impennata effi
mera». Verso il vertice del G7. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

MI ROMA. Con il tempismo 
del calendario il biglietto verde 
toma alla ribalta. Nelle piazze 
europee si respira eulona. Va
le per il dollaro come per le 
Borse. Bush annuncia che a fi
ne mese sarà in grado di rega
lare ai disoccupati e alla tartas
sata middle class un program
ma fiscale che cercherà di far 
dimenticare il fallimento della 
politica economica repubbli
cana. Bush fa di più: si straccia 
pubblicamente le vesti e am
mette di aver sbagliato nel giu
dizio sulla ripresa dietro l'an
golo. Wall Street e mercati mo
netari per ora gli danno corda. 
C'entra la politica, ma non 6 
l'anniversario . della guerra 
contro Saddam a far da deto
natore. Che il prezzo del petro
lio sia stabile è fattore decisivo 
per lutti i paesi industrializzati. 

E che la missione dcll'Onu ab
bia garantito prezzi inferiori ai 
20 dollari 6 un dato incontro
vertibile. Conta certamente 

' molto di più la grinta con cui la 
Casa Bianca sta conducendo 
la • guerra commerciale < con 
l'Europa che nelle prossime 
settimane non risparmicrà col
pi di scena. E conia anche l'o- • 

- pinione dilfusa che la Federai 
Reserve non sia in procinto di ' 
diminuire ancora i tassi di inte
resse visto che tutta l'attenzio
ne é spostata sulle misure fi
scali. Questi mutamenti nelle 
aspettative, vere o false che 
possano dimostrarsi successi
vamente, sull'evoluzione del
l'economia americana hanno 
dato il fondo al dollaro e alla 
Borsa. Da Wall Street si propa
ga l'onda alle altre Borse (che 
ieri hanno chiuso tutte con un 

segno positivo). Tutto questo 
garantisce al biglietto verde 
una spinta molto forte. Ieri a 
New York a metà giornata il > 
dollaro ha potuto sfruttare pie
namente il rialzo maturato nel- »' 
la giornata In Europa. A Milano ,; 
la chiusura é stata a 1219,75 li- v 
re, con un guadagno di 35 lire 
sulle quotazioni di martedì, a 
Francoforte a 1,6205 marchi ' 
contro 1,5704. Marco in fles- • 
sione anche sulla lira , a 
753,775 contro 755,070. «. • • 

Il fattore decisivo del riscatto . 
del dollaro 0 da ricercare più 
verosimilmente in Germania *' 
che negli Stati Uniti. È la para- ' 
dossale condizione dì un'eco- •' 
nomia che ha incorporato " * 
un'economia in dissesto (l'ex '" 
Rdt) e ha interrotto la crescita " 
ma resta pur sempre fortissima "• 
a deprimere nel brevissimo pe- ;~ 
riodo il superman» e a privile
giare • come di norma - il dol
laro e l'oro (oncia più cara di : 
due dollari). Nel '91 la Germa
nia ovest è cresciuta del 3,2% • 
contro il 4,5% dell'anno prece- » 
dente, quota più bassa dal * 
1987. Le previsioni per il 1992 ; 
parlano del 2%. Nei cinque l 
Landcr orientali il fondo è sta
to toccato, tanto 6 vero che a 
ottobre la produzione indu
striale è aumentata del 4,4% ri
spetto a settembre. Ma nel se
condo e nel terzo trimestre '91 

Il prodotto lordo tedesco-occi- • 
dentale é diminuito consecuti- • 
vamentc dello 0,5% (su base • 
annua é comunque risultato in ' 
crescila). Secondo lo schema , 
utilizzalo dagli economisti, ciò ', 
sarebbe sufficiente per decre
tare lo stato di recessione. In ? 
realtà, si tratta di un ciclo nega- " 
tivo che nasce da condizioni • 

' assolutamente diverse da quel-
• le americane, britanniche o J-
italiane. Si tratta di una reces
sione da • «crescita», conse
guenza dell'unificazione non ' 

' di eccessi finanziario-specula-
' tivi o di debolezza industriale o 

di mostruosi indebilamenti. • 
Ciò é sufficiente perché anche [ 

' la ferrea Bundesbank debba ; 
bilanciare - l'aspirazione alla '} 
stretta monetaria quale rigido ' 
diktat con la necessità di non •„ 

' strangolare imprese e famiglie. • 
Cosi ieri ha immesso liquidità " 
per 7,3 miliardi di marchi, livel- ; 
lo giudicato insolito per la tra- "" 
dizione della banca centrale. I 
tassi tedeschi, quindi, non do-, 
vrebbero aumentare ancora. Il y 
caos sovietico e l'ultimo appel- ' 

' lo dell'economista americano ': 
Sachs secondo il quale l'ex ; 

' Urss ha bisogno di un imme- J 
diato finanziamento di 15-20 '; 
miliardi di dollari per stablliz- ' 
zare il rublo non fanno che in
debolire la posizione del mar-

1 co. . ••. ' , ... .<• ,« * 

Voto «truccato» tra i banchi di maggioranza: rinviata l'approvazione del provvedimento 
Nobili: «Chi accusa le Ppss vuol nascondere le magagne private o ha scopi politici» 

Bagarre alla Camera per l'Asti all'Iti 
Rinviato (forse alla prossima settimana) il passaggio 
dell'Assi all'In: i tentativi di voto «truccato» tra i banchi 
di maggioranza hanno bloccato la legge. Il decreto 
sulle privatizzazioni incontra i primi ostacoli al Senato. 
Zoppica il provvedimento dei 400 miliardi ad lri ed 
Efim. Nobili polemizza contro chi attacca la Ppss: «Vo
gliono nascondere le magagne dei privati oppure han
no disegni politici destabilizzanti». 

• • ROMA. Bisognerà attende
re ancora per il passaggio del
l'Assi, i telefoni di Stato, dalle 
Poste all'lri. La Camera ha vo
tato i primi quattro articoli del
la legge. Avrebbe dovuto con
cludere in serata ma i lavori so
no stati sospesi tra le polemi
che dopo che in più occasioni 
deputati r della maggioranza 
sono stati scoperti a votare con 
la scheda elettronica di propri 
collegi». Oggi in aula è di sce
na la superprocura. La confe

renza dei capigruppo deciderà 
quando si nparlerà di teleco
municazioni: non é escluso 
che tutto venga rinviato alla 
prossima settimana. 

Del riassetto - individuato 
quattro anni fa dall'In di Prodi 
(unica società di gestione per 
tutti i servizi di tic) e rimasto 
soltanto il passaggio dell'Asst 
dalle Poste all'In. Il trasferi
mento avverrà per tappe. L'iri 
formerà una società ad hoc 
che nlevcrà (entro sei mesi 

dall'entrata in vigore della leg
ge) impianti, personale e con
cessione dell'Asst. I dipendenti 
dei telelom di Stato che non in
tendono passare all'In potran
no optare per qualche altro 
posto nella pubblica ammini
strazione. Dpo un anno, la 
concessione dovrà essere tra
sferita ad altra società dell'In 
(probabilmente si tratterà del
la Sip). L'Istituto di via veneto 
dovrà anche fornire al ministro 
delle Partecipazioni Statali una 
proposta complessiva di rias
setto da presentare al Cipe. Ma 
i tempi saranno quelli della 
prossima legislatura, quando, 
per intendersi, non si sa nem
meno se il ministero delle Ppss 
esisterà ancor». 

Intanto, il decreto legge sul
le pnvatizzazioni, passato alla 
Camera soltanto a colpi di voto 
di fiducia, si accinge ad entrare 
di Sendto col piede sbagliato. 
Accogliendo una richiesta del 

sen. Concetto Scivoletlo (Pds) 
la commissione per le questio
ni regionali ha espresso parere 
negativo contestando quella • 
parte del decreto che limita le -
competenze locali sulla desti
nazione urbanistica dei beni 
demaniali che verranno ceduti 
ai privati. Sotto accusa le «pro
cedure eccezionali che impli
cano il superamento di tulle le ' 
competenze regionali in mate
ria urbanistica ed edilizia». Ne
gativo anche il parere della 
commissione Ambiente. 

Se il percorso della legge 
sulle privatizzazioni continua a 
rimanere - accidentato, non 
meno arduo si profila il cam
mino del decreto legge che 
prevede interventi urgenti per 
In ed Efim. La contestazione 
viene dalle siesse fila della 
maggioranza. Il relatore, il de 
Nino Camis, ha contestato i 
cnteri di copertura del provve
dimento che per il 1991 asse

gna 210 miliardi all'lri (ma 100 
dovranno essere dirottati alla 
Rai) e 190 all'Efim (dovrebbe
ro finire all'Alumix). s -;i 

Ufficialmente il decreto por
la la data del 2 gennaio 1992. 
Per poter usufruire dei fondi 
dell'anno precedente, : altri
menti interdetti dalla legge 362 
che li vuole assegnati al miglio
ramento del saldo netto da fi
nanziare, il governo ha artifi- ' 
ciosamente stabilito la decor
renza del provvedimene al 31 * 
dicembre 1991. «Una misura 
furbesca per aggirare le nor
me: se si dovesse utilizzare per 
ogni provvedimento questo ar
tifizio, la legge sulla contabilita ' 
nazionale non avrebbe più ef
fetto», ha accusato il relatore. 

Lo stesso Carrus, comun
que, ha offerto al governo una 
via d uscita: attingere per la co
pertura alla medesima voce 
contabile inscritta nel bilancio 

1992. AI di là dei problemi fi
nanziari, comunque, continua 
a pendere sul provvedimento ' 
la spada di Damocle dell'e
mendamento (presentalo dal 
repubblicano Battaglia e dal 
de Bianco) che punta a scio
gliere l'Efim. Una guerra, quel
la per l'eliminazione dell'ente • 
presieduto da Gaetano Manci- > 
ni, che rischia di portare con 
sé anche la distruzione dei " 
fondi destinati all'In. 

11 presidente dell'istituto di , 
via Veneto Franco Nobili si é 
scagliato contro chi vuole il ri
dimensionamento delle Parte
cipazioni Statali: «certe pole
miche sono diversivi rispetto 
alla crisi che investe alcuni dei 
nostri maggiori gruppi pnvati, -
quando non rappresentano un ' 
falso scopo di un'azione desta- ' 
bilizzatrice condotta contro il -
sistema polìtico nella presente 
congiuntura elettorale». • •" 

DC.C 

Berlusconi 
pronto 
a comprare 
tutta «La Cinq» 

La Fininvest di Silvio Berlusconi (nella loto) é pronta a rile
vare la rete televisiva francese La Cmq, attualmente in liqui
dazione, se gli sarà consentito «di svolgere il ruolo di gesto
re». In un comunicato inviato ad alcune agenzie di stampa a • 
Parigi, la Fininvest afferma essere «disposta, rispettando le 
regole in vigore, a formare una cordata». Il gruppo Berlusco- -
ni si dichiara disposto a «rispettare il ruolo dcll'informazio-
ne, a riassumere un numero significativo di dipendenti e a 
coprire parte del passivo» dell'azienda controllata dal grup
po Hacherte. - • • * ' " - " • _ " ' . 

Da oggi 
altri cinque titoli 
sul «telematico» 
di piazza Affari 

Partita la Fedital 
diCragnotti 
Federconsorzi: 
incontro 
governo-sindacati 

Entra in campo oggi a piaz
za Affari la seconda «squa
dra» di titoli che saranno -
trattati sul circuito telemati
co. Si tratta di Sip. Italce-
menti, Italgas, Gottardo Ruf- • 
foni e Benetton group. Dal 

"^^~™™^^™l™^™^"™^— punto di vista borsistico lea- • 
der indiscusse di questu drappello sono le Sip, da sempre ai , 
vertici della classifica degli scambi. Tra l'altro le Sip, insieme -, 
agli altri titoli «telefonici» (Stet, Italcable, ecc.), sono spesso ' 
al centro dell'interesse degli investitori esteri. Da domani, 
quindi, salgono a dieci! titoli trattati in continua. ---'-•;• ;,-. 

Nuovi manager, più soldi e 
impulso . alla razionalizza- -" 
zione produttiva, questa la -
•ricetta» per il rilancio della J 
Fedital •. largata «Cragnotti ? 
and partners». I nuovi obiet
tivi sono slati presentati dal- > 
lo stesso Sergio Cragnotti 

che. firmando l'atto d'acquisto della società agroalimentare, , 
ha chiuso oggi il pnmo capitolo delle cessioni Federconsor- * 
zi, acquisendo l'intero controllo per 55 miliardi della socie- r 
tà. Alla guida della Fedital sarà nominato Giulio Gorla. Ieri h 
intanto i ministri dell'agricoltura, Giovanni Gona, e del lavo- . 
ro, Franco Marini, hanno incontrato I sindacati per un con- -
franto sulla gestione degli esuberi di personale della Feder
consorzi. Secondo quanto hanno riferito i sindacati, Gona . 
avrebbe preannunciato l'assorbimento di una sessantina di -' 
persone nelle tre agenzie di prossima costituzione che si oc
cuperanno dei rapporti con la Cee. . . . . ,,„,j 

È stata raggiunta l'ipotesi di 
accordo per il rinnovo del 3 

contratto di lavoro dei din-
genti di azienda delle impre- ' 
se cooperative. L'accordo."" 
siglato Ira le centrali coop. 
Cigl CLsI e Uil, e coordina- ; 

^««••»•—«««««•»—«««««i mento nazionale dei diri- ' 
genti d'azienda prevede, oltre ad alcune consistenti innova- • 
zioni della parte normativa e delle previdenze e assistenze 
integrative, miglioramenti rctnbulivi a regime di 700mila lire * 
mensili lorde, distribuiti in quattro scaglioni: lOOmila lire dal . 
pnmo luglio del '91,250mila dal primo gennaio '92,250mila i 
pnmo gennaio '93. lOOmila dal primo maggio '93. La sca- ? 
denza della parte economica del contratto é prevista per la • 
fine del 1993, quella complessiva al 30 giugno 1995. '•• 

Dirigenti 
Coop 
Accordo 
sul contratto 

Enichem * 
di Crotone 
Raggiunta 
l'intesa 

Enichem ha raggiunto una 
intesa con le organizzazioni 
sindacali in cui si precisano 
le condizioni di passaggio .• 
della totalità dei lavoratori • 
diretti e indiretti che opera-., 
no nel settore dei fertilizzanti ? 

• ^ • " • " " • • • • • " » » dello stabilimento di Croto- ' 
ne. «Questo accordo - si legge in una nota - rappresenta un ' 
ultcnorc passo importante nell'azione di razionalizzazione • 
delle attività di Enichem secondo le linee fissate dal piano di ; 
ristrutturazione e sviluppo della società». Entro il primo feb- '' 
braio i 160 lavoraton in questione passeranno in forza alla . 
Selenia spa per realizzare la prevista produzione di racchet- ? 
te da tennis Donnay. I lavoratori, che saranno assunti ex no- * 
vo dalla Selenia, riceveranno all'atto della risoluzione del » 
rapporto di lavoro con Enichem un bonus incentivante. >,.<•»•« 

Le Finanze 
avvertono: : 
«Conservate 
gli scontrini» 

Meglio abituarsi a conserva- -
re lo scontrino fiscale, a me
no di non volere pagare 
multe salate, dalle cinquan- * 
ta alle duecento mila lire. Il " 
ministero delle tindnze - in -
una nota diffusa ieri - ricor- -

• » » » ^ » da infatti che con la legge tn-
butana di accompagnamento alla Finanziaria sono state ag
giornate anche alcune norme relative al nlascio e alla con- -
scrvazione degli scontrini. Non sarà più solo obbligatorio " 
conservare lo scontrino all'uscita di un ristorante, ma all'in
terno o nelle immediate adiacenze di qualsiasi esercizio • 
pubblico tenuto al rilascio della ricevuta fiscale Sarà bene 
dunque - fa notare il ministero - non abbandonare come 
molti fanno lo scontnno sul bancone dei bar (magari insie
me alla mancia). . " -,. » . • . -, ., -

FRANCO BRIZZO 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La decima semestralità di interessi relativa al periodo 
1° agosto 1991/31 gennaio 1992 - fissata nella 
misura del 6,68% - verrà messa In pagamento dal 
1° febbraio 1992 In ragione di L. 249.375 al lordo . 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali•', 
L. 3.750.000 (valore vigente dal 1° febbraio 1991). ' 
contro presentazione della cedola n. 10. 
SI rende noto che il tasso di Interesse della cedola 
n. 11, relativa al semestre 1° febbraio/31 luglio 1992 
ed esigibile dal 1° agosto 1992, ò risultato' 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del •" 
prestito, nella misura del 6,80% lordo. 

Casso Incaricate: . 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA • BANCO DI SANTO SPIRITO - -


